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MILANO, 15 LUGLIO 2026 | ORE 16.30 – 18.30 
ADVANT NCTM, VIA AGNELLO 12 
 

La nuova Direttiva UE contro la corruzione. What’s next? 

 
Mercoledì 15 luglio 2026 a Milano, presso lo studio ADVANT Nctm, dalle ore 16.30, si svolgerà il 
convegno “La nuova Direttiva europea anticorruzione. What's next?”. L’iniziativa è promossa 
da Transparency International Italia in collaborazione con lo Studio ADVANT Nctm. 
 
L’incontro è dedicato alla Direttiva europea anticorruzione e si propone di offrire una panoramica sul 
nuovo quadro normativo anticorruzione che interessa gli Stati membri, insieme ad alcuni 
approfondimenti tematici di rilevanza per il contesto italiano. La partecipazione all’evento è aperta a 
esperti e stakeholder del settore, rappresentanti delle istituzioni, responsabili compliance, 
responsabili della prevenzione corruzione e della trasparenza, professionisti e società civile. 
L’iniziativa è promossa nell'ambito del progetto SECURE | Strengthening EU Collaboration to Uncover 
and Resist Emerging Corruption di Transparency International, finanziato dalla Commissione europea. 
In questo ambito, nei prossimi mesi, Transparency International Italia pubblicherà un’analisi del 
quadro anticorruzione italiano e un commento al report regionale della relazione sullo Stato di diritto 
della Commissione europea.   
 
Maggiori informazioni sull’evento su: transparency.it/15luglio  
  
LA DIRETTIVA EUROPEA ANTICORRUZIONE  
 
Il 26 marzo 2026 il Parlamento europeo ha approvato la Direttiva europea anticorruzione con 581 voti 
a favore, 21 contrari e 42 astensioni. Il 21 aprile 2026 il testo è stato approvato anche dal Consiglio 
dell'Unione Europea. 
 
L'11 maggio il testo è stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'UE e il 31 maggio la Direttiva è 
entrata in vigore (20 giorni dopo la pubblicazione). Dall'entrata in vigore, gli Stati membri hanno 24 
mesi di tempo per la trasposizione negli ordinamenti nazionali, ad eccezione delle disposizioni 
relative alle valutazioni dei rischi e alle strategie nazionali, per le quali il termine previsto è di 36 
mesi.   
 
Maggiori informazioni sulla Direttiva Anticorruzione su: transparency.it/direttiva  
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PROGRAMMA 
 

Modera: Luca Cavagnaro, Partner ADVANT Nctm 
 
 

ore 16.30 Introduzione e presentazione del convegno  
Michele Calleri, Presidente Transparency International Italia 
Raffaele Caldarone, Partner ADVANT Nctm 
 

ore 16.45 Panoramica sulla nuova Direttiva europea anticorruzione  
La Direttiva anticorruzione e le raccomandazioni di Transparency International 
Aiste Galinyte, Responsabile Ricerca, Transparency International Italia 
 

Il nuovo reato di intralcio alla giustizia - Il ritorno del reato che non c'era: l'esercizio 
illecito di funzioni pubbliche tra Bruxelles e Roma 
La nuova Direttiva introduce varie novità, tra cui il reato di intralcio alla giustizia, 
l’occultamento, l’arricchimento mediante corruzione e l'abuso d'ufficio che, abrogato 
dall'Italia nel 2024, torna ora a bussare alla porta attraverso la Direttiva. 
Raffaele Caldarone, Partner ADVANT Nctm 

 

ore 17.15 Influenze, promesse e mediazioni: il traffico di influenze nella Direttiva UE va oltre 
quello che (non) abbiamo 
La Direttiva allarga il perimetro del reato rispetto alla norma italiana vigente: bastano 
influenze «asserite» (non necessariamente reali), l'utilità non deve essere economica, e 
la mediazione non deve riguardare un atto contrario ai doveri. Le implicazioni per 
professionisti e pubblici funzionari. 
Raffaella Quintana, Partner ADVANT Nctm  
 

ore 17.30 Coffee break 
 

ore 17.45 La prevenzione della corruzione nella nuova Direttiva UE: prospettive europee e sfide 
nazionali 
Sonja Levstik, International Relations Advisor dell’Autorità Nazionale  
Anticorruzione  

 

ore 18.00 La nuova stagione della responsabilità degli enti e il regime delle sanzioni 
Le sanzioni per le persone giuridiche cambiano pelle. La Direttiva aggancia la pena 
pecuniaria al giro d'affari mondiale dell'impresa — fino al 5% o 40 milioni di euro. 
Un'analisi delle ricadute sui modelli 231 e sulle politiche di compliance aziendale. 
Luigi Orsi, Of Counsel ADVANT Nctm  
 

ore 18.15 Conclusioni finali 
 

Sergio Valentini, Membro Comitato Esecutivo Transparency International Italia, 
Consigliere Delegato alle attività internazionali 
Raffaele Caldarone, Partner ADVANT Nctm 

 

ore 18.25 Q&A 
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